
BIANCIARDI AL CINEMA

“Una sera che avevamo cenato da Vittorio, si andò insieme a vedere un filmetto comico sui 
vampiri, con un attore romanesco piccoletto e garrulo. Ma Enzo non rideva, e poi capii perché.
Era un vampiro anche lui, poveretto, si teneva in piedi col sangue degli altri, che gli trasfondevano 
due volte al mese”.
da LA VITA AGRA, capitolo IX

Il film a cui Bianciardi si riferisce è “Tempi duri per i vampiri”, diretto da Steno e uscito il 28 ottobre 
1959 nelle sale cinematografiche. L’ “attore romanesco piccoletto e garrulo” non può essere infatti 
che Renato Rascel, protagonista di questa parodia dell’horror, insieme a Sylva Koscina e al “vero 
Dracula” Christopher Lee, in trasferta italiana. Scritto e prodotto da Mario Cecchi Gori, fu un buon 
successo commerciale di quella stagione, incassando 385 milioni di lire al botteghino. 


